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Questa celebrazione ci conduce al momento 
culminante della vita e della missione del 
Signore Gesù. 
La nuova ed eterna alleanza sigillata nel 
suo sangue viene anticipata nell'ultima 
cena. In ogni Eucaristia si rende presente 
nel pane e nel vino. Egli è il nostro 
nutrimento, la vita nuova che ci sostiene 
affinché “anche voi facciate come io ho fatto 
a voi”. 

 

 
 

 

 

 

 

 

Canto della corale  

Al banchetto del suo Patto 

tutti invita il Signor. (2v.) 

Con il pane del suo amore 

sazia per l’eternità, 

ed il vino della gioia 

la sua vita dona a noi. 
 

Alla mensa dell’alleanza, 

il suo dono dividiam. (2v.) 

Possa il gregge del Signore 

camminare verso il ciel, 

con il pane che dà forza 

nuova vita ci darà. 
 

Canta a Cristo, nostra Pasqua 

riconosci il Salvator. (2v.) 

Lui che ogni fame sazia forza 

al cuore dona ancor. 

Questo è il tempo della gioia 

la sua grazia dona ognor. 

 

Nel nome del Padre... 

 

Questa mattina in cattedrale il Vescovo con 
l’intero suo Presbiterio, ha benedetto l’olio 
dei catecumeni e degli infermi, e 
consacrato il Sacro Crisma. Sono gli 
elementi attraverso i quali, mediante i 
sacramenti si attuano per il popolo di Dio 
le azioni di salvezza del Signore Gesù. 

 

Alcuni ministri presentano i Santi Olii: 
 

- ECCO L’OLIO DEI CATECUMENI 

Gloria e lode a te, o Padre 
che attraverso il Battesimo 

chiami nuovi membri 
a formare il Corpo di Cristo 

che è la Chiesa. 

- ECCO IL SACRO CRISMA 

Gloria e lode a te, o Padre, 
che fai di noi, mediante lo Spirito, 

un popolo profetico, 
sacerdotale e regale. 

- ECCO L’OLIO DEGLI INFERMI 

Gloria e lode a te, o Padre, 
che ci liberi dalla schiavitù della 

morte e ci rendi degni di partecipare 
alla festa di nozze del tuo Figlio. 

 

Atto Penitenziale 

- Signore, tu sei il Vero Agnello Pasquale 

nel cui sangue riceviamo liberazione, 
misericordia e vita... 
Kyrie eleison! Christe eleison! 
 

- Cristo, tu sei il Vero Agnello Pasquale 
nel cui sangue si compie la nuova ed eterna 
alleanza... 
Kyrie eleison! Christe eleison! 
 

- Signore, tu sei il Vero Agnello Pasquale 
nel cui sangue abbiamo accesso alla piena e 
libera comunione con Dio... 
Kyrie eleison! Christe eleison! 
 



Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

 
Canto del Gloria e suono festoso delle campane,  

non suoneranno più fino 
al Gloria della Veglia Pasquale. 

Glória. In excélsis Deo! 

Glória. In excélsis Deo! 
 

Colletta 

O Dio, che ci hai riuniti per celebrare la santa 
Cena nella quale il tuo unico Figlio, 
prima di consegnarsi alla morte, affidò alla 
Chiesa il nuovo ed eterno sacrificio, convito 
nuziale del suo amore, fa’ che dalla 
partecipazione a così grande mistero 
attingiamo pienezza di carità e di vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

Prima Lettura Es 12,1-8.11-14 

Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad 

Aronne in terra d’Egitto: «Questo mese sarà 

per voi l’inizio dei mesi sarà per voi il primo 
mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità 
d’Israele e dite: “Il dieci di questo mese 
ciascuno si procuri un agnello per famiglia, 
un agnello per casa. Se la famiglia fosse 
troppo piccola per un agnello, si unirà al 
vicino, il più prossimo alla sua casa, secondo 
il numero delle persone; calcolerete come 
dovrà essere l’agnello secondo quanto 
ciascuno può mangiarne. 

Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, 
nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le 
pecore o tra le capre e lo conserverete fino al 
quattordici di questo mese: allora tutta 
l’assemblea della comunità d’Israele lo 
immolerà al tramonto. 

Preso un po’ del suo sangue, lo porranno sui 
due stipiti e sull’architrave delle case nelle 
quali lo mangeranno. In quella notte ne 
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la 
mangeranno con àzzimi e con erbe amare. 
Ecco in qual modo lo mangerete: con i 
fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in 
mano; lo mangerete in fretta. 

È la Pasqua del Signore! 

In quella notte io passerò per la terra 

d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella 
terra d’Egitto, uomo o animale; così farò 
giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. 

Io sono il Signore! Il sangue sulle case dove 
vi troverete servirà da segno in vostro favore: 
io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà 
tra voi flagello di sterminio quando io 
colpirò la terra d’Egitto. 

Questo giorno sarà per voi un memoriale; lo 
celebrerete come festa del Signore: di 
generazione in generazione lo celebrerete 
come un rito perenne”». 

- Parola di Dio. 

 
Salmo Responsoriale   Sal  115 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore, 

e invocherò il nome del Signore. 
 

 Che cosa renderò al Signore 

 per quanto mi ha dato? 

 Alzerò il calice della salvezza, 

 e invocherò il nome del Signore. 
 

 Io sono tuo servo, Signore, 

 hai spezzato le mie catene. 

 A te offrirò sacrifici di lode 

 e invocherò il nome del Signore. 
 

 Adempirò i miei voti al Signore 

 davanti al suo popolo. 

 Entrerò nella sua casa 

 e invocherò il nome del Signore. 
 

Seconda Lettura  1Cor 11,23-26 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello 
che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 
del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò 
e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; 
fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è la 
Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane 
e bevete al calice, voi annunciate la morte 
del Signore, finché egli venga. 



Sì, ogni volta che mangiamo questo 
pane e beviamo al calice, noi 

annunciamo la morte del Signore, 
finché egli venga! 

- Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo Gv 13,34 

Gloria e lode a te, o Cristo! 

Vi do un comandamento nuovo, dice il 
Signore: come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. 

  Gloria e lode a te, o Cristo! 

 

 Vangelo  Gv 13,1-15 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo 
che era venuta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, avendo amato i suoi 
che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
Durante la cena, quando il diavolo aveva già 
messo in cuore a Giuda, figlio di Simone 
Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il 
Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò 
da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 
Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a 
lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 
l’asciugamano di cui si era cinto. 
Venne dunque da Simon Pietro e questi gli 
disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 
Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora 
non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse 
Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». 
Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai 
parte con me». Gli disse Simon Pietro: 
«Signore, non solo i miei piedi, ma anche le 
mani e il capo!». 
Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non 
ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto 
puro; e voi siete puri, ma non tutti». 
Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: 
«Non tutti siete puri». 
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le 
sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 
«Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi 
chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 
perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il 
Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi 
dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho 

dato un esempio, infatti, perché anche voi 
facciate come io ho fatto a voi». 

- Parola del Signore. 

 

Omelia. 

Lavanda dei piedi 
 

Terminata la lavanda dei piedi 

non si dice il Credo... 

 

Preghiera universale 

Giunta l’ora di passare da questo mondo al 
Padre, il Signore Gesù ha fatto dono totale 
della sua vita per noi. Chiediamo a Dio di 
aprire i nostri cuori alla sua volontà e 
diciamo: 
 

1. Per noi discepoli nel mondo: perché 
nell'umile gesto di Gesù riconosciamo 
l’infinita ricchezza dell’amore del 
Padre. 
 

2. Per il vescovo Domenico, i presbiteri e i 
diaconi della nostra Chiesa di Verona: 
vivano il loro ministero come servizio 
e dedizione senza limiti. 
 

3. Per quanti vivono sofferenti divisioni: il 
memoriale della Pasqua faccia 
risuonare l’ardente preghiera per 
l’unità che Cristo ha innalzato al 
Padre. 
 

4. Per quanti sono prigionieri dell’avidità e 
della violenza: riscoprano che il Signore 
si è offerto al Padre per tutti, 
riscoprendo la via del servizio e della 
carità. 
 

5. Per tutti noi che condividiamo il pane del 
cielo alla mensa eucaristica: ci sia dato di 
condividere anche i beni di questo 
mondo con quanti hanno fame e sete 
di giustizia e di misericordia. 
 

O Padre in questa notte in cui sentiamo in 
noi e attorno a noi gli echi oscuri della 
guerra, del peccato e della morte, mostraci 
la luce inestinguibile del Cristo tuo Figlio 
che ha irradiato nel mondo la forza della vita 
e dell’amore eterno. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. 

 



Terminata la preghiera universale si 
esegue la processione con i doni e le offerte. 

 

Mistero della fede 

Ogni volta che mangiamo di questo 
pane e beviamo a questo calice, 

annunciamo la tua morte, Signore, 

nell’attesa della tua venuta. 
 

Alla Dossologia viene cantato il “Per Cristo” 

 

Canto di Comunione  

Anima Christi, santifica me 
corpus Christi, salva me. 
sanguis Christi, inebria me 
aqua lateris Christi, lava me. 
 
Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua absconde me. 
 
Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meæ voca me. 
 
Et iube me venire ad te, 
ut cum sanctis tuis laudem te 
per infinita sæcula sæculorum. Amen. 
 

Dopo la Comunione 

Padre onnipotente, che nella vita terrena 
ci nutri alla Cena del tuo Figlio, accoglici 
come tuoi commensali al banchetto glorioso 
del cielo. Per Cristo nostro Signore. 
 

Ricordiamo i fiori dei giardini 

per Gesù Crocifisso.... 

e gli orari delle prossime celebrazioni. 

 

Il Corpo di Cristo, al termine di questa 
liturgia, viene deposto in maniera solenne 
nel luogo della reposizione, a ricordo della 

sua solitudine nel Getsemani, del 
tradimento subito, dell’abbandono da 

parte di tutti i discepoli, e del suo arresto. 

 

Comincia la notte che lo porterà alla 
condanna, alla crocefissione, alla morte in 

croce.  

Si prosegue con l'adorazione animata.  

La Chiesa rimarrà aperta tutta la notte  

per la preghiera. 

 
Canto di Reposizione del Santissimo 

Adoriamo il Sacramento, 

che Dio Padre ci donò 

Nuovo patto, nuovo rito, 

nella fede si compì 

Al mistero e fondamento 

la parola di Gesù. 

 

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor 

Lode grande, sommo onore 

all'eterna Carità. 

Gloria immensa, 

eterno amore 

alla santa Trinità. Amen. 

 

 

Quindi si rimane un istante in silenzio, si 
chiude il tabernacolo e ci si ritira in 

sacrestia senza più nulla dire... 

 

 

 

Inizia il tempo dell'adorazione con Gesù... 
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